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IL DIRETTORE GENERALE

l'art. 21 della L.15 marzo 7997, n.59, che attribuisce alle istituzioni scolastiche
f 'autonomia funzionale, sulla base della quale realizzare le opportune interazioni con le
autonomie locali. isettori economici e produttivi e le associazioni del territorio, al fine
di un'integrazione efficace fra realtà territoriali e offerta formativa;

il D.P.R.8 marzo 1999, n.275, con il quale è stato emanato il regolamento recante
norme in materia di autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche, ai
sensi del ciîato art.2l della legge 59197;

la Legge 10 marzo 2000, n. 62, recante norme per la parità scolastica e disposizioni sul
diritto allo studio e all'istruzione;

il D.M. del 10 luglio 2000, n. 177, che dìsciplina le procedure per l'accreditamento e la
qualificazione dei soggetti che operano nel campo della formazione del personale della
scuola:

ll D.L n.137 del l settembre 2008, convertito in Legge n.169 del 30 ottobre 2008, art. 1,

che attiva azioni di sensibilizzazìone e di formazione del oersonale finalizzate
all'acq uisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle
competenze relative a (Cittadinanza e Costituzione>;

la Direttiva del Ministro della Pubblica lstruzione del 16 ottobre 2006
prot. n.5843/A3 che formula le "Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e

legalità";

la Direttiva del Ministro della Pubblica lstruzione n. 15 del 5 febbraio 2007 indicante le
"Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al
bullismo";

la C.M. n. 100 dell'11 dicembre 2008, prot. n. 12809/R.U.U. che invita le scuole ad
approfondire, attraverso iniziative di studio, confronto e riflessioni, icontenuti e iprofili
più rilevanti dei temi, dei valori e delle regole che costituiscono il fondamento della
convivenza civile;

che in data 19.01.2009 è stato sottoscritto un Protocollo d'lntesa tra il Minístero
dell'lstruzione, dell'Università e della Ricerca (di seguito nominato MIUR) e
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l'Associazione Non Governativa "scuola strumento di pace- Ècole instrument de paix-
E.l"P. ltalia" (di seguito nominata EIP ltalia). rinnovato con nota proî. AOODGSC n."4721
del26/07 /2A12;

Considerato che l'art. 5 del suddetto Protocollo d'lntesa prevede la costituzione di un Comitato
attuativo, decaduto dopo 3 anni dalla sottoscrizìone, e che pertanto deve essere
nnnovato;

Considerato che il Comitato attuativo cura la corretta applicazione del protocollo, esamina i

problemi connessi e ne prospetta le soluzioni, individuando le modalità di diffusione
delle informazioni e promuovendo il monitoraggio delle azioni previste.

Considerato che il Comitato attuativo ha compiti di studio, analisi, proposte e consulenza tecnico
scientifica in ordine alla progettazione, realizzazione e finanziamento per eveniuali
concorsi e progetli diretti ai ragazzi delle scuole primarie e secondarie di primo e
secondo grado;

DECRETA

Art. 1
Per i motivi esposti in premessa, è costituito un apposito Comitato attuativo presieduto dal
Direttore Generale per lo Studente, l'lntegrazione, la Partecipazione e la Comunicazione del MIUR,
o da un suo delegato. ll coordinamento tecnico scientifico di tale gruppo è affidato alla Dott.
Giuseppe Pierro, Direzione Generale per lo Studente, l'lntegrazione, la Partecipazione e la

Comunicazione, Dirigente ufficio l.

Art. 2
ll Comitato è così composto:

Dott.ssa Anna Paola Tantucci

Prof.ssa Francesca Romana Di

Dott.ssa Maria Fedele

Dott.ssa Alessand ra Baldì

Presidente EIP ltalia

Febo Direzione Generale per lo Studente, l'lntegrazione, la

Partecipazione e la Comunicazione - Ufficio lll
Direzione Generale per lo Studente, l'tntegrazione, la

Partecipazione e la Comunicazione - Pitr scuola meno
mafia
Direzione Generale per lo Studente, l'lntegrazione, la

Partecioazione e la Comunicazione - Ufficio lll
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ll Comitato, in relazione alle tematiche trattate, potrà essere allargato alla parteciparione di
esperti convocati, rispettivamente, per il MIUR dalla Direzione Generale per lo Studente,
l'lntegrazione, la Partecipazione e la Comunicazione e per EIP dal Presidente di EIP ttalia Anna
Paola Tantucci.

Art.3

ll supporto tecnico e organizzativo sarà assicurato dalla Direzione Generale per lo Studenle,
l'lntegrazione, la Partecipazione e la Comunicazione, Ufficio l.

Art. 4

Per la partecipazione al Comitato non è previsto alcun compenso. Eventuali spese di
funzionamento, ivi comprese quelle relative al trattamento economico di missione, sono a carrco
della Direzione Generale per lo Studente, l'lntegrazione, la Partecipazione e la Comunicazione.

Art.5

La durata del presente decreto è pari a tre anni dalla sottoscrizione,
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